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UN LAMA TIBETANO 
IN VISITA A TORINO 

INTERVI STA ESCLUSIVA 

Forse non molti sanno che a Torino un gruppo di giovani sta cercando di crea­
re un centro di studi buddistici. "Questi amici ci hanno segnalato la visita a To­
rino di un venerabile Lama tibetano e ci hanno gentilmente concesso di intervistaE 
lo per Clypeus. La •sede•. il monastero da cui egli è, venuto non si trova in T! 
bet ma a due passi da noi: in Francia. A Toulon-sur-Arroux (Sa6ne-et-Loirel. o me­
glio a qualche chilometro dalla città. sorge un castello (Chateau de Plaige) che è 
sede del Centra Bouddhiste Vajrayana Kagyu Ling (abbreviazione per Kagyu yiga tch� 
dzinn: giardino felice dove lo spirito si lega all'insegnamento Kagyupa). Il Kagyu 
Ling è un centro spirituale consacrato allo studio e alla pratica del buddismo in 
generale, e più particolarmente alla forma tibetana del Mahayana così come viene 
trasmessa dalla linea iniziatica Kagyupa. alla quale appartiene il grande santo e 
yogin tibetano Milarepa. Il centro è. stato fondato nel 1974 dal Molto Venerabile 
Khèmpo Kalou Rimpotché • in risposta alle richieste in tal senso dei suoi discepo 
li e per offrir loro la ·possibilità di studiare la pratica della meditazione sot� 
to la direzione di istruttori altamente qualificati. Durante il viaggio in Fran 
eia (avvenuto nel 1976) di Kalou Rimpotché. il centro gli è stato definitivamente 
offerto. e si è posto sotto la sua autorità. In conseguenza di ciò. Rimpotché ha 
stabilito di farne il ·suo centro europeo più importante e ne ha definito la triP!!:_ 
ce destinazione di: centro di studio e di meditazione·;. ritiro spirituale; colle­
gio monastico. A tre anni dalla sua fondazione il centro funziona attivamente 

sotto }q direzione del Venerabile Lama 
Chérab Dordjé e di due altri monaci ti 
betani che assicurano la continuità e­
l'ortodossia delle pratiche e degli in 
segnamenti. AÙri due o tre insegnanti 
tibetani arriveranno dall'India entro 
breve tempo. 

E' proprio Lama Chérab Oordjé. diretto­
re del Kagyu Ling. il Lama da noi inter 
vistato a Torino. dove è stato ospitato 
dai suoi discepoli locali durante la sua 
visita avvenuta nel dicembre scorso. 

Dopo averci lasciato assistere alla ce­
rimonia detta del •prendere il rifugio" 
(rito iniziale in cui il discepolo ac­
cetta l'autor�tà spiritual� di un inse­
gna-te o fJUZ'U e si pone sotto la sua pro 
tezione) da parte di un giovane discepo 
lo torinese, il Venerabile Lama ha ac-­
consentito a rispondere ad alcune nostm 
domande. 

-Venerabile Lama, quale è il suo pare­
re sul pensiero religioso occidentale? 

-Non ho di esso una conoscenza abbastan 
za approfondita per poter esprimere un 
giudizio. Mi ha mol.to so1preso ds l mon-



do occidentale 'Lo sviluppo de'L� te�nica ed i comforts che ne derivano� facendone 
un mondo molto fortunato. So che Za religione più diffusa qui è i'L Cristianesi­
mo� che mi sembra buono soprattutto in quanto predica di dare agli altri� cosa che 
ho avuto modo di notare in molti cristiani. 

-Pensa che ci potrà essere in futuro un'unica religione su tutta la Terra? 

-Non ne sono siouro. Forse� chissà! Ma saztà diffici'Lissimo perchA ciascun popoZo 
è diverso dagU altri, ed ognuno ha Za sua reUgione. Tutte naturalmente sono in 
armonia fra 'Loro ... 

- ... e tutte portano allo stesso risultato, tendono allo stesso scopo e provengo­
no dalla medesima fonte? 

-Se predicano i'L bene degli esseri, si. IZ modo più sicuro per giudicare ci� è 
considerarne i frutti. 

-Perché dunque degli occidentali, e sempre in maggiÒr numero, si rivolgono ad una 
religione diversa come il buddismo, che presuppone una mentalità ed un contesto sto 
rico e culturale radicalmente diverso da quello occidentale? 

-

-Ciò deriva dal karma individuale. Non si pu� asserire d'essere occidentaU od o­
rientali solo perché si è nati in Occidente o in oriente. La mente può cambiare e 
ciascuna mente ha la sua propria religione. 

-A proposito della mente che può "cambiare", quale è il suo parere sulla reincar 
nazione? 

-La mente è eterna, non muore ed è pura, e cerca di tornare alZa purezza reincar 
nandosi. 

-Ci si può incarnare solo come uomini o anche in animali? 

-Anche in animali, in dei, in donne come in uomini. E' il karma che stabilisce 
dove, come e quando. Dipende dalla natura della mente. Quando ridiventerà pura, 
non nascerà più, a meno che ci si debba incarnare per aiutare gli altri: il con­
cetto indiano dell'Avatar. 

-Si cerca in occidente di provare sperimentalmente l'esistenza d'un "corpo astra 
le". Esiste? 

-Esiste si� ma non è facile descriverne l'essenza. Non è fatto di carne ed ossa; 
non muore insieme a noi; non è molto spirituale pero; è un corpo di luce. 

-E' possibile vederlo e da esso determinare lo stato di salute, eccetera? 

-Non è una cosa normale. Solo pochissime persone riescono a vedere questa luce 
che circonda i corpi. 

--E' possibile per noi occidentali praticare il buddismo? 

- Certo, non c'è problema. Tutti abbiamo 'Le stesse emozioni. Non c'è gran diffe-
renza; non esistono le nazionalità. Non possono seguirlo solo gli animali. Anzi, 
gli occidentali sono molto più bravi ed abituati all'apprendere insegnamenti,pe� 
ché sono più allenati. C� che non va bene in occidente è solo che non ci si ac­
contenta mai di ciò che si è, e si vuole sempre di più. Non siete mai soddisfat­
ti e dopo un po' cambiate metodo. E' come salire su una montagna� Tutte 'Le stra­
de portano aZZa cima; ci sono 'Le più erte e 'Le più facili. Ma se si continua a 
toP1'lare giù e cambiare non si arriva mai in cima: si perde solo deZ. tempo. 

-Lo yoga sta cominciando ad avere molto successo in Occidente. soprattutto nel 
la sua via più "fisica''. ginnica: l'Hatha Yoga. Cosa ne pensa? 

-E' una via incompleta� perch4 si 'Limita aZ. col"pp. In India �· fatta molto �. 
In Occidente no. Ci sono in India instlf171tl1'1enti ed insegnanti molto segreti e mo! 
to profondi. .continua a pagina 6 
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c A 
Roberto D ' Amico 

======----�:-��_, -� ====== 

Ch i  di no i recandosi in montagna non si  è senti to qualche �1 
ta atrasc inato d�lla grandiosi tà d e i  paesagg i , dalla maestos.1 
t� degli scenari , dal silenzio  pro f.ondo che perme tte al pen­
si ero di librarsi alto sui problemi quo tidiani  e di avv1c1mr 
si all ' Essenza della vita stessa? · 

· -

Chi , d i  fronte a tanta bellezza , non è stato as�ali to . da a ta­
v i c i  ricordi e non si è v isto scorrere davanti agli occhi tut 
ta la storta· pJssa ta ,  le genti di razza e cultura di v erse che 
transi tarono per quei valichi , si scontrarono , fondarono vi1 
leggi ,  innalzarono mon11ment1 ai loro dei? 
Da sempre l ' uomo si è senti to annullare e nello stesso tempo 
elevare di fronte alle alte ve tte , tanto che queste costi tu.l 
rono per lu i 1 primt · altari ,  1 pr imi templi naturali . 
Presso tutti 1 popoli le montagne furono considera te quali d.l 
more dell e var i e  divini t�.- In Cina è sulla cima di una monta 
gna che gli dei �rearono la coppia ortg i naria; in India furQ 
no divinizzati i monti Ka ilasa e Meru , dove si  troverebbero , 
secondo la leggenda , 1 meravigliosi pa lazz i  d i  Indra , Siva , 
Vlsnù e BrahmB; in.Gia ppone sul mitico Fuji-Yama regna la d� 
Seng en-Sema . Nell ' a ntiqo Egi tto Si' adorava una collina arti­
fic iale come montagna orig inaria e tomba di Os irid e ,  mentre 
nella Grecia classica la dimora degli d e i  era sul monte OliiD 
po ( e  secondar iamente su molte altre vette= il Parnaso , l ' Ida, 
l'Athos , ecc • . • ) e in I talia , come scr i tto nelle Tavole Eugu­
bine , fu il Vesuv io ad éssere r i tenuto sa cro . 
Questi natura lmente non sono che al cuni esempi , l'elenco in 
realtà po trebbe essere intermina bi l e . 
Anche nella nos tra regione , quando ancora le pianure piemon­
tesi presentavano vaste maremme (residuo di un antichiss imo 
�re interno che si r i tirb poi v erso l ' Adriatico ) e le popo­
laz i oni· dei Celti , prima , e dei . Liguri , poi , (anche questi 
comu1que di stirpe celtica ) si stanziarono per le �ostr e  val 
li , le montagne costi tu1rono il primo naturale luogo di culto. 
Su per le v'llli alpine o a.ppenn1n1che comp:�rvero in quel pe­
r i odo ( 3000-2000 a.C . ) le immag i ni s imboliche d i  un dio d i  
pi e tra che i Liguri chiamarono Penn o Pennin. 
Questo , probabilmente già un rimaniggiamento di una divinità 
c eltica autoc tona preesistente. è ri cordato pure da Tito Li­
vio e veniva adorato sulle vette più alte in forma d1 uno 
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schegg i one di  roccia più o meno lavora to o, talvolta , d i  un 
semplice ammassamen to di pi etre . 
Il vocabolo Penn sig n i f ica le tteralmen te cima, sommi tà, ver­
ti ce ( cosl come alp vuoi dire a l to ,  spi cca to); 1 roma ni ne 
la ti n izzarono il  nome in Penninus ,  e Servi o e catone ne par]! 
no addiri ttura come di una divini tà femminile : Pennina Dea . 
Ancora oggi i nomi di molte montagne contengono la radice ce1 
ti ca da cui der ivar·ono , basti pensare alle Alpi Pennine ,  agli 
Appennini stessi , a i  monti Pennino , Penna , Pen ic e ,  Pentema , e  
g i rovagando per i nostri monti è persi no a ncora possibile r1!l 
venire alcune orig i narie raffigura z io n i  dell ' a nti co dio . 
Una di queste raffigurazioni a bbiamo avu to modo di  individuar 
la i n  provincia di Savona , sul r ia lto di un monte i n  Val di­
Pi�:i, n·ell ' en treterra fi nalese , lungo l ' a n tica strada romana , 
la "Via Julia Augusta" . E '  un masso che mostra , come si può 
a ncora vedere no nostante il tempo lo abb ia non poco consunt� 
chiare fatte zze umane. 

Trovarglisi di fronte provoca , a chi "sen te" 11 r i chiamo àel 
passato , una stra na sensazio n e ,  quasi che con 11 suo sguardo, 
eternamente perdu to verso il nord , questa statua d i  roccia 
volesse i ndi carci  qualcosa , torse un messaggio rivol to  a noi 
d�t suo i  anti chi artefi c i  ... 
Un altro strano mac igno si trova nella valle del Ta naro , sul 
mon te Grechiolo , .nei pressi di Taro de ' Muti. La l eggenda PQ 
polare ce lo . tram9nda come un antichissimo altare. 

-
Anche a Varazze, i n  locali tà Salice, ·un monoli to di. forma BR 
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pross1mat1vamente cilindrica (alto metri .2,20 e con una cir­
conferenza alla base d1 4 metri) chiamato in dialetto la "mu 
nega", in quanto assomiglia ad una monaca avvolta nel suo � 
tello, potrebbe secondo noi annoverarsi tra le raffigurazioni 
di Penn. 
In Piemonte, nella Valle di Susa, presso Mompantero (che nel 
suo nome conserva forse un ricordo del dio dei Celti) trovi! 
mo la "roccia del diavolo", una enorme roccia scolpita che 
raffigura un uomo. Dal punto ·in cui è possibile vederlo par� 
ad occhio nudo, di grandezza naturale di un uomo, con le ma­
ni sul petto, ·il ginocchio avanzato e avente sulla testa due 
r�ggi o corna. A�cuni ricercatori hanno avanzato in passato 
l' ipotest che si tra tti di Mercurio, · altri invece pensano s1a 
una rappresent9zione di Pane, ridente, in atto di suonare, con 
piede ceprino e corna. Altri, infine, credono si tratti pro­
prlò del nostro Peno. 
Sul Piccolo Sen Bern�rdo, poi, 11 simulacro di questo dio ·si 
1nnalz� fin dalle pii'l remote età: una grande colonna di gne� 
iss su cui, si dice, era PoSto un tempo un grosso carbonchi� 
detto "occhio d1 Pennino", a riprova che in origine dovette 
essere un dio sol are (co-
al come in Fgi tto si raP-
presentava il Sole con lo 
"occhio di Osiride"). 
Vsl 19 pEna di ricordare 
·a questo punto che sulla 
strada che conduce al col 
le, non molto lontano da­
La '!bull e, sono aricora èhm 
ramente visibili 1 resti d1 
un cromlech, detto dal po­
polo "cerchio di Anni ba le�· 
ma chlar�mente risalente � 
periodo celtico (circa4GOO 
a. C. ) for��to originaria­
mente da 46 pietre dispo� 
ate lungo un ellisse di � 
se maggiore di 84 metri e 
asse minore di 72 metri, d1 
stanti tra l�ro 3 metri. 
Questo monumento neolitico 
stava in stretto rapporto 
con la primitiva religione 
cel t1ca che sintetizzava 11 
culto per gli alberi. l 'acqta �:·t,,tiiiii?,�:KU 
e le pietre ed era probab1l 
mente legato, cosl come la 
raffigurazione di Penn, a4 
un eu l to di dei solari. 
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Ricordi�mo, infine, che il T�go del Gran san Bernardo era 
cht�mato, ancora dai Romani, Lacus Penus. 
Ci si potr�. domandare per quale motivo la storia e la mito­
logia, nulla, o quasi nulla, ci hanno tra�ndato di questo a!! 
tico dio. Ebbene i motivi sono molti. Innanzi tutto furono 1 
Romani che,una volta debellati 1 5alassi,1ncominc1arono con 
il_ .. sç>sti tuire all'originale culto quello di Giove, detto Pe!! 
nino, e con l'abbattere le rappresentazioni del dio celtico 
per r1mpiazzarle con statue della loro nuova divinità. 
Quel poco che riuscl a salvarsi da questa prima distruzione 
venne definitivamente sepolto con l'avvento del cristianesi 
mo, specialmente tra il VI e il IX secolo, quando Childeber: 
to, Chilperico, Carlo Magno e altri sovrani ordinarono agli 
abitanti delle campagne, minacciando pene gravissime, di di­
struggere i simulacri di pietra, le pietre grezze, i dolmen 
e i menhir ai quali si volgeva qualche culto. Gli unici fram 
menti giunti sino a noi devono la loro fortuna o alla prote: 
zione del popolo, o all'inaccessibilità del luogo in cui si 
trovavano o, assai più spesso, perch� si inventò su di essi 
una leggenda cristiana o vi venne incisa una croce sopra. 
A causa d� questi vari momenti storici Penn· scomparve come � 
gura di divinità per rimanere, come abbiamo visto, come radi 
ce toponomastica e come mitico personaggio di un passato or: 
ITJ$li per la quasi totali ta dimenticato. 

UN LAMA TIBETANO IN VISITA A TORINO 
(continuazione e fine) 

- Vuol dire qualcosa ai torinesi? 

- Che c'è zm gruppo d'amici qui. Che al.tPi lama verranno. E che qui a ToPiné so!: 
gerà un centro buddista. Mi piace in particolar modo il. paesaggio qui.J spe-
cie Ze montagne.J che mi r-icordano Za mia terra. n paesaggio ha un 'importanza. Se 
è beZZo pw aiutare· il. praticante. Vorrei aggiungere che sono buddista e che un 
credo buddista è che tutti siamo padri e madri.J e tutti gl.i esseri viventi sono � 
na grande famigl-ia. Se posso aiutarl.i.J Zo f� vol-entieri. 

Qui termina l'intervista al Venerabile Lama Cnérab Dordjé. Vorremmo solo ag­
giungere che il Kagyu Ling ospita persone intenzionate ai ritiri. e che anzi (co­
sa unica in Europa) a Plaige ci sono due tentri di ritiro' (uno maschile e uno f� 
minile) che ospitano occidentali precedentemente preparati nel tradizionale riti� 
ro di tre giorni. tre mesi o tre anni. ed in cui vengono insegnate e praticate te� 
niche di meditazione profonda oltre ai "sei yoga di Naropa". Chi volesse frequen­
tare il centro può richiedere informazioni scrivendo al Centro Buddista Vajrayana. 
Chc§teau de Plaiga. 71320 Toulon-sur-Arroux. o addirittura rivolgendosi agli a­
mici torinesi che stànno lavorttndo per creare nella nostra citt�- un centro di tal 
genere, telefonando nella ora dei pasti all 'amico Giuseppa Beroatto, tal . 326652. 

E.Russo - R.D'Am1co 
----------------------------- &---------------------------------



Giornalini a colori 
fin dal secolo scorso 
Giilnna Baltaro 

Un primato di Torino: splendide cromolitografie 
già nel1893. Poi seguì una miriade di periodici 
per bimbi e per ragazzi, alcuni dei quali sono 
rinzasti classici: come lo stupendo «Cuor d'oro». 

IT .\ I.U I...J �n:IIIJ <el _..,,, .a.-,.h l .,._-; l" -.Iii·· Tr• - L. 2 • &.� - L. J,fO • 1:.. ..,. .. L. l. 
t:..,Tt:ao. Poe.i •• .-c•,.;...,.. r ...... - Tr• -� / .. U0 • .S.. ,....; L. 4,10 • U11 .,.,.. L. l. 

lilla Uilliu G l. PAUYII t C. - Tn. . .... . .... . f._. 

DA: 

Q u2ndo si p::trb di stam� periodi­
ca per fl\lazzi , i( titolo che si af­
faccia subi.&o alla mente è quello 

dd • Corrierino dci Piccoli •, da mol­
ti considerato il primo per data c im­
portanza. l cultori del 1enere pn.·cisa­
no però che esistono pubblicazioni an­
tecedenti che ebbero, all'epoca. una 
notorietil anche maggiore. Lo scrittore 
Genovesi. che ru l'unico a dedicare 
un libro all'argomento, dice , au esem­
pio, che il primo giornalino italiano a 
colori fu il • Novellino • di Jambo. 
stampato per la prima volta a Firen­

ze, nel J8q8. Ma si tralla di un errore. 
Un collezionista torinese, J'a�vvoca­

to Giovannino Hoggio M<trLet. è in gra­

do di stabilire che la prima pubblica­
zione italiana a colori per ragazzi vi­
dc l_a luce a Torino. t un primato del­
la nostra città che merita ril ievo. Si 
tr<.�lla di • Gr;mcllin di Sale •. euito 
nel 1893 ualla C'<.�sa Para via che, giil 
allora, aveva i loc<.�li in via Garibal­
di 23. 

Dkc la pn:scntazionc del periodi­
co: • Gionwktto ricreativo �r b;nnhi­
ni - Esce quattro volte ·al mese in 12 
pagine , delle quali 4 con sp lendidi di­
segni in cromolit<,>grafìa ». Il prezzo 
di ogni numero era di 15 centesimi c 
l 'abbonamento annuale costava 6 lire. 

A ainistra 
co�rlina a coJori, di • Crancllia tli Sale .. 

(UI<fl). 

TORINO COME f.RIIVAMO 
a cura di CARLO MOIIIONOO 
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la rivista comprendeva racconti, 
giochetti da eseguire con la carta, com­
posizioni musicali, sciaradc, indovinel­
li, aneddoti, pocsiolc c brani di prosa 
scritti in francese. Le illustrazioni era­
no finissime , i colori di eccezionale 
qualità c, a distanza di tanti anni, con­
servano tutta la loro fn:�hczza. 

« Grancllin di Sale ,. fu primo di 
una serie di pubblicazioni ui carattere 
ùidattku-moralc rivolte pn:valcntcmcn­
tc alla figliolanza ud ceto borghese. 
in gr�IÙO Ui spcnUCI\: i pochi soldi Che 
le pubblicazioni �ostavano. 

Così. sempre a cura di l'aravia, 
c�cc nd 1900 • L:1 Domenica dci fan­
l"iulli ''· diretta iniziulmcntc da Ccci­
li:• Cuminu c poi du l.uisa Sclavcra­
nu. A questa puhhlkaziunc collabora­
rono lo �crittorc cd elegante uiscgnato­
n: Gcch (che era il dottor Chiorino, 
J:t non confondere con quell 'altro dise­
gnatore che è Enrico Giancri, il quale 
si firma Gec) c il bravissimo Attilio 
Mussino, resosi poi celebre al « Corrie­
re dci Piccoli » c con uno stupendo 
« Pinocchio ». La • Domenica dci fan� 
ciulli » cessò le pubblicazioni nel 
1928. 

Altri giornali avevano però prece­
duti. senza avere l'incanto delle illu­
struzioni a colori . Tm lJUCsti il « Gio­
vedì », edito nd 1888 dallo Spciruni 
(via San Francesco d'Assisi Il), che 
diventerà più noto in seguito per aver 
pubblicato diverse opere di Emilio Sal-
gari. 

Il « Giovedì » cru vcwmentc popo­
lare: costava cinque centesimi al ·nu­
mero. cm composto da otto pagine su 
carta pcs:mtc, portava molte illustra­
zitmi in bianco c nero. novcllettc, ar­
tiwli di varicti1, giochi cnigmbtici. 

Solfcrmiamoci un attimo sulla carta, 
di eccellente grammatum: ci si potc­
•,;a dipingere. cd infatti i piccoli let­
tori cr�mo stimolati, anche da concorsi 
a premi . a disporre i colori su quelle 
illu�trazioni o meglio « vignette » co­
mc allora, con un francesismo, si pre­
feriva <.:hiamarlc. Gli abbonati riceve­
vano alla fine dell'anno nientemeno 
che una copertina con relativo indice 
per raccogliere in volume tutti i nu­
meri: così si cn:.ava un librone. che 
serviva doa div.:rtimcnto alla fumi

.
gli.a 

per anni ed anni. .. 
Del 1901 è • L'Adolc$ccnza •, quin­

dicinale �altolico lil<�mpalo Ll<�lloa Soc:ic: 
tà Editrice Jntcrnazipnalt: (Sf. l), di 
corso Regina M<�rgherita 17b. Alla rivi· 
�ta collabor01rono Giulio Giannclli, au·, 
torc dd celebre romanzo per l'infoan­
zioa Stvriu di I'ÌIIÌIICJ, 11111v tlt!a:lliv e 
IIIWIV bclmbitiV C UnaH""d il di�gmato-
1\: Mu�ino. 

5 lii:U.uo 11\AA. 

IllUSTRATE 
CDUCATIVC, CU .. IOH, AU.CGIIC 

�S50CiuW. •-· ùl J• Wllflio. L l !Pet restcro L Il. Si Cllq:iCrf- &li umnti. 
Jtiwolstni acJi Yton CW. ...... 1 f"illl, a Tn,.. Via S. FraQCHQ .. Assisi. IL 

==�==����======�� l di quc:stc sante parole : • �i cr .. -sco:va in sa-

C A R E Z Z E . piena c in virtu •. Se tu sarai beava allo& scuob, 
--··-· , .. -d imparerai tutto quanto di bello ti :wa inse-

ptandn il p;apia c la moamma, la mooc.-stra c b f."" la mia nnnna d"uru! Ti •·u,rliu ....,,,.. laut<o tua nunota cara, al1un ,.; dir;& anche: ili c.: clw: �lanlu! , .:r .. -...:cr.Ujnli;lpf..-n;g. M" b ,...pi,·IUa D<on bitsl;l, 
- Eh. ""' ,...i biri.:hina. ve", Ili.:..- mia! Tu l lli.:c mia; ci vunl anche.· .la virtu. Se: lu 5ar.li 

;.:iu•..:hi c ridi ltallu il ,:ieorD<•. c nun li .-i- j bU<>na in casa, do.."Ycb in chic.-s;a, c:<•�pust;a c 

.:urdi di n:nir.: ua . . mc.d...,;Ll po:r k: slr.J· 
mc .:be quando ..._; dc:, ubbcdk-nt..-, �in-
�t;anca di ,.,1Ja7.zotrti cera. amc.rusa c:un 
.:ulla h101 biaml'Nob. lutti i tuui .:ari, ;d-
\\-di <jua. iu k:�tf.:" t..r .. si dir:a .:hc tu 
una Jl;lj,'Ìna lUI li." k: cr,.,..-crai anche in 
�ero.:. l>o:ndk- sia •it1u l.a \'irtla.llic.· 
H.·..:"·lai.l \."l,.""'' h."ltl· 
Jle• IUÌ fc!-oti anChf'ol 
d•• \ÌH:rc .... 

c.tuanti illlfli 
h.ei tu. nunna car•a: 

-l" n"hn H"<luti 
�ctl;ont;a d..-.,-ti oall>cri 
di :'\alale. ,-d nrmoai 
La ncvt..· ... i -.· ll-rmata 
,ui miei coapclli. 

- Si, ma ,....i bella 
an�• •ra . cd Ì•J d• .­
nl;tttdt..·ri•al Sif.,�urc 
dtc ti f:t.:.:ia �ut.krc 
;oltr..-tn·�tl;a l'oa:-tlt�<'. 

-- Fd iul..-;..-.o<lrio 
da\·n:ru. -.\.· tu aui 
cn·!'t�l·•·••i \'Ìcina _ 

... ,:tnpn· hw•tt..t culnt..· 
l;l tua lll.UHIO;I cd 
il tu·• poap.a. lxj!;:i. ����N ................ , ... h.-l li- • • 
hru, il Jihnt piu �����::;��;;I.-=.:�������� l'h..:llo ch\! �i pu:o-�;• 
kr;:"'·rc ••l nu•ndct. 
\"<-di. ,. l.a ,·it;a di 

l" h• '""•"""'"' nipul�na .. ·"ntinua\.1 1nto.ntu a C..r k "'·'•'"''.: .. 11 .. 
�u-. ;un;,hih: nunuo� . . . . . •  , 

•ni.a. i: 1'4ù l,n·.lit� 
�" o�n.:uro1 ddb ,...,. 
pé\:'11741; la �t�picu7.t 
srunir;-lia .ali.- lu-.·,. c 

la '·irtU !'oi pui• P·• 
•.• ,,_ •. H�tn: al -:•tk•rc; 
1:� ""l>i .. -.t/"' ti t.or.t 
hdl;a. l" l.t •irt1a ti 
l;ar;, bdl;t c .:;ar.a" 
tM"t..'/Ìff!"-01 lf�t\,lllti ;a 
hiu ,. dot\�llti .1;.:li 
WtiHÌtai. · 

1-" 1� ,.,,.,,.,. .. ,, ui-
p .. tin.l ..:•.nllllll.t\;1 
iu1.111t••.al.u k&..e 
f&.'//C all;a ... uJ .una 

hilt- m.nil.t . ..:h\·r., 
la rnanuua dd :-.tu• 

hw·n 1.,.•1"·'· uu .• di 
":4lh:fl&.- \-..:.,;�,:li il· H"lh:· 
r.u.tk.dit."ui ... i:-w.l 
dire ..:hc.: :--i.1 .uh.l.1t•• 
IKidtltu a. .... t;uup ... 
ltun�e!"t.ta h-ll••\;t '' 
s.oli 'lllar.ant" .anni 
-='•11 una &.:••r••rr:e di 

U primo numero clè c D Gkwcdì .. 

In ve�dita in tutte 
le edicole 
a L. 2.000 

Nel 1914 esce il priino periodico di . 
curatten: veramente popolare. � • l 'il­
lustrazione dci piccoli » _edito dalla ca­
sa Picco c Tosclli, che aveva sede in 
viu SoK:chi 54. Nello sl\.-sso anno la Pic:­
èo c l"osclli. pubblica « llunninu ». l 
due giornalini. s-:ttimanali. sono tratti 
inl'-"ltr .. ln.cntc da • le Pctit lllustnS • 
c • filk:ttc ,. della otfcau;tadt di Pari-

(1188, bianco e nct'O) 

a 



cltmi/ialiiJ wrrà premilllll aJfl L. 50 • 
StUà pubblialta con illustrtzzioni ». 

Ancora Picco c Toselli pubblicano 
nel '19 c L'Intrepido». Siouno alla vi-· 
gilia del fumetto. Nel aiomalc com­
paiono strisce a colori. intercalate da 
lunghe didasalic. l sogetti sonQ: c av­
venture. viaggi. esplorazioni •· Esce 
la domenica: sedici pagine, 25 centesi­
mi. Pirati, banditi, Far W"-'St, Oriente 
misterioso, pn:doni. auacchi di selvag­
gi, "�plor.1zioni: i r.1gazzi che hanno 
divorato Salgari c Motta. trovano pane 
per i loro denti. Biscuimanalc a otto 
pagine. al pn:zzo di IO ccnt"�imi è un 
altro giornalino della l'icco c Tosclli 
che si chiama • Piccolo mondo •. Il 
tema è sempre quello dell'avventura c 
lo stile fumettistico. 

Nel 72 esce una stupenda rivista 
per ragazzi. Si chiama «Cuor d'oro • 
c viene: stampata io via Cavour 12 dal­
l'cditon: Ciani. Oin:lturc era Onor.1to 
Castellino: collaboravano Carlo Nic­
co, �trandc: disc�natorc, costumista, sce­
·nogro�fo. illustratore di libri per r.lgaz: 
zi (ricordiamo il magnifico • Fortunel­
lo •) "-d aUri discgn ... tori c pillori di 
fama "-'Uropca: Mussin9. Carlio, Go­
lia, Gech, Ouaglino. G\.astavino e Ma­
rio Pompei (autore,. tra l'altro, di lioli­
na Marzoabouo c Annando il piuore, 
dtc aPJX�rir.anno nel supplemento a co­
lori <�\.-Ila • Gazzetta del Popol� • ). 

• Cuor d'oro • resta un ... CSL'mplun: .ri­
vistOI per ragazzi, piena di gusto e di 
garbo: la attendevamo con impazien­
za, la divoravamo con avidità, ne con­
scrv .. vamo n:ligiosamcntc le copie per 
rilci!gerlc. A distanza di tempo. scriui 
c diS\.-gni · non hanno peno la loro frc­
sch\."ZZa. 

Ancorn da 5\.-gnnlare: c Il supple­
mento della domenica •, scttimnnale; 
c Il libro favorito •: • Il �iovaoe in­
wnturc •. alhu attivo; • l.a mucla », 
per r.1gazzi : «Il mio romanzo •· Ma 
tutti ebbero vita breve. Attorno al '30 
rimase quasi incontrastato, in Italia. 
il c Corrk.--n: dçi Piccoli •· Nemmeno 
il fuscismo con • Il balillu • riusd ad. 
undal')di vicino. Poi fu la volta dd ve­
ri c propri fumcui. capeggiati da Tu­
polino. Cino c Franco. L'Uomo ma­
sch\.-rato c cosl via. Allai tempi, altri 
bambini. 

O. JlllpCIIerl ........... earillab • L1 ... 
........ ... ...... ... .,....... .. 

............. .,_..... . ........ .... u. ....... II.502·ANNOX1.-d 
'& 
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CLYPEUS-INCHIESTE 

dove 
le leggende 

Chi di voi, che ci segui te sulle � 
gine di Clypeus, non conosce. almeno 
una leggenda, un episodio insolito, 
una storia di streghe, spiriti, dia 
voli o un luogo magico o infestato? 
Ebb�ne, inv1ateci 1_vostri raccont� 
le vostre segnalazioni, magari lega 
ti a giovanili ricordi! Aiutateci_i 
mantener·e vivo il patrimonio folclo 
ristico del nostro bel Piemonte! -
Ciascuno di noi racchiude in s� una 
piccola tessera di quell'enorme mo­
s�ico che è la tradizione popolare. 
Da sole tutte queste tessere sono 
destinate ad essere dimenticate-ed 
� scomparire, raggruppate e unite o 
rganicamente, invece, possono costi 
tuire un impensabile ed arra.scinaO: 
te grande opera di cultura. 
Se sentite vivo in voi l'amore per 
tutto ciò che riguarda la vostra ter 
ra sc:riveteci! 
01 tre a raccogliere materiale insolito (di cui pubblicheremo 
sulla nostra rivista le cose migliori) potremo anche cosl CQ 
struire un "itinerario insolito" per coloro i quali volesse­
ro dilettarsi, come spesso facciamo noi, ad inseguire turist1 
camente le antiche leggende. 
Anticipando forse un po·' i tempi diciamo anzi che, se la no­
stra ini ziativa riscuoterà il successo ·che cl auguriamo,avra..n 
mo in mente di organizzare viaggi in comitiva alla ricerca 
dei luoghi magici del Piemonte, ovviamente per 1 soli nostri 
�bbonati, ma anche su questo desidereremmo conoscere il vo­
stro �rere. 
Scriveteci dunque, nei prossimi numeri contiamo di ritornare 
sull'argomento basandoci già sulle vostre opi�loni, in modo 
da essere in grado al più presto di portare in porto il no­
s tro progranrna • 

"'D 

-, 



lo Gnomone �el Duomo- �i Torino 
Dm f'OC'hi 1'nriflr.\i avratl· 

no notato sul fianco dntm 
,Je] Duomo di Torino. ·� 

r.a voltato l':mgolo ddla fac­
ciata, a circa l O merri da! 
suolo, degli strani �erottlifici. 
Ben -pochi ancora di chi Ii 
ha notati avrà saputo sp� 
parne il signifx:-ato. reso an­
cor più incomprc.-nsibile da 
un'asta di fcrrc sporgente 
dal muro accanto a qud 
�gni. 

Quell'asta rappresenta uno 
dci tanti pas!>Ì compiuti dal­
l'uomo verso il pr�rcsso; 
tssa regolò Ja vita di una 
c-ittà in � in cui hm pro. 
,iJj possedevano un orologio 
a pendolo a casa loro (non 
parliamo nemmeno di orolo­
gi da tasca ). Immaginiamo 
di tto\•arci presso il Duomo 
due secoli fa: è quasi mez .. 
zogiomo, una piccola folla 
:ottende l'avvenimento, il sa­
crntano osserva attentarne& 
te l'appan:n-hio. cd è- pronto 
a ���� al campanaro, in 
auesa sul campanile, il mo­
mento preciso.· Eccolo! In!­
ua lo scampanio che è ri� 
tuto da tutte le altre cam­
pane della città. Il sc�ale èo 
udito e atteso anche nei ,.jJ. 
laggi \·icini, perchè è risa­
puto� la Capitale: possit'­
dc tale apparecchio per indi­
ure csatumcnte il mc:zzo.. 
giorno. 

Anzitutto si tenga presen­
te che gnomone c: meridiana 
non sono b stessa cosa. Lo 
gnomone, strumento degli 
•ntichi astronomi, consiste-: 
\'a �plice:meme in un ba­
Jtone cretto su un piano oriz-
200talc.. La sua ombra com-

p.rata con la lunghezza del 
bestooe, dava modo di ca] .. 
co!arc: l'altezza apparente dd 
Sole, l'obl.iquità dell'editti­
a, la durau dell'anno c la 
posizione dqli equin�i . Più 
tardi in cima al bastone· si 
fmò una stella (o un disco) 
forata al ttntro ed era il 
raggio solare passante in que.l 
buco a dare le segl}alazioni. 
Nello gnomo� si chiama me­
ridiana -l'indicazione de.l mez... 
zogiorno, mentre nell'oro)� 
gio solare (detto meridiana l 
si dà il nome di J!Oomone 
alla becchetta me con la sua 
ombra indica l 'oriol. Natural­

mt'f'ltc i segni tracciati su di 
un piano o su di un muro 
sono hm dh·crsi da un ap­
parcccbio alJ'altro. 

In osm nazione Europt"a · 

1 mollllllllC'hll dn· h;mnn toali 

:mpianli ne lannn una m .. · n­
zione accurata !>ullc guide 

turistiche e anche j:li abitanti 

d• una cena C\4ltura non man­
cano di sqmalarli agli ospiti 
in ,-isita alla loro città; cosi 
i- per lo �:nomonc esistente 
a Pari�i sul fianco dC'IIa Chic­
� di San Sulpizio, costruito 
ne: 1'7-12 d.tl Lemmonier .. 
Senza anda..C all'estero, un 
.-mico Bolognese, non appe­
na giunsi nella sua città, fra 
lt" bellezze cittadine non man .. 
cò di m05trarmi lo gnomone 
costruito nel 16H dal Cas­
sini su un lato di San Pc­
Ironia. 

A Torino invc:c% . ... : dirò 
� una diecina di anni fa, 
quando la f:IC'C'iata dd Duo­
mo \'enne ritintcgiata, mi 
f«i pmnura di scriver� al 

Sovraintendente ai monu­
menti invitandolo a provv� 
derc affinchè venisse rispar­
miata quell'antica traccia di 
civiltà e che con l"ocasiorie 
venisst ripristinato l'appa­
rocdùo e spostato il cavo 
di sostegno della lampad2 
elettrica d'illuminazione la 
cui ombra si sovrapponeva a 
quell2 della stella. l segni 
vennero risJXtUti, non so 
�c in seguito al mio csp<> 
sto, c ripassati in nero, ma 
il cavo rimast c la stella bu­
cata scomparve , forse urtata 
dall'impalcatura, annullando 
c-os} la comprensione dei se­
f!ni che, per fare un lavoro 
in tal modo, sarebbe stato 
meglio cancellare addirittura. 

Già una ventina d'anni fa 

tcnt••Ì d, �lvarc: t�ud munu-

· , 

Lo GrtDmcme che si �'"" am­
,;,,,.. �- � 4atro del 

Duomo ili Torino. 



tn�"'llu '-"Uil un an�-ulo �>U un 
giornaletto lucaJc, ma inu­
tilmerue. In qudl'cxcasiune 
tradussi in ... volpre i segni 
cabalistici dello gnomone cbe 
qui riporto. Come si vedrà, 
dal solstizio d'inverno del 
2 1  dittmbrc, 1·omm del fe> 
ro deJla stella fisuta in cima 
�no gnomone si proietta sul-

Il! linea della meridiana aJ. 
l'altezza ckl capricorno ptt 
di�. sanpre a mcz­
zoaiomo nauo, sino ai � 
mdii al 21 JÌup>, solstizio 
d'eswe; per risal ire ...OOV. 
meiue ( sqnj zoodiacali a de­
stra) sino al prossimo 2i di­
�-

Costerebbe poco rc::stitui-

re alla città questo antico c 
curioso ci.md.io; come pure 
se ne potrebbe rintraccare 
l 'autOR c la data di costru· 
zione nei documenti della 
Fabbrica dei Duomo; indi 

sesnalario nd1e auide turi­
stkbe dcDa città. 

GINO BERTOU 

Ques t o  erudit o ed int eressant iss imo art icolo 
di Gino Bert el i ,  appars o sul numero del mag­

. RismsTA AllO 
srumn DI RICERCA 

tu-E� 4 

gio 1 97 5 del u caval d 1 Brons • ,  c i  � s ta t o  in­
viat o qual e risposta all ' invit o da noi rivo! 
t o  ai l ettori c on l o  Spunt o di Ric erca n° 4 
dall ' amic o  e c ollab orat ore C esare Bianchi. 
Avremmo p otut o farne un breve rias sunt o ,  ab-
b iamo invec e preferi t o  riportarl o  integral ­
ment e innanz i tutt o per nulla t ogli e re al suo 
aut ore e poi anche p e r  non fargli perdere 

quel t oc c o  di "pers onale •  c on cui è stat o s c rit t o ,  un t oc c o  che 
l o  rende quant o mai vivo e s ent it o .  

Per quant o rigua rda l ' argoment o della meri diana , anz i c i  s cus ia­
mo, d ello Gnomone d el Duomo , non pos s iamo che dichiararci s oddi­
s fatt i della risposta data dai lettori alla nostra propoàta di 
c ollab oraz i one. 
Olt re all ' art i c ol o  s opra riportat o abbiamo infat t i  ric evut o altre 
d od i c i  lett ere sull ' argoment oo Tra que st e ,  che pur apprezz andol e  
p e r  l a  buona vol ontà nulla aggiungono alla c ompl eta e spos iz ione 
d el Bert el i ,  rit eniamo ut il e pubblicare quella del s ignor Lando 
Moglia di V inovo in quant o è l ' unica a rac chiudere noz i oni nuove 
e spi egaz i oni che p os s ono , fors e ,  chiarire anc or di più l ' enigma 
del nos t ro Duomo. 

• •  

d a  '' G I A C O ,, 

B OTTI GLI E R IA 
Via Gioberti 38 • teL 534.571 

11! 

Troverete 

V I N I  E L IQ U ORI  

delle migliori marche 



Spett . Redaz ione di Clypeus , 
in merit o all o spunt o di ric erca n° 4 appars o sulla vostra rivista 
n° 48 trattant e �a meridiana del_ Duomo vi poss o dare la s eguent e 
int erpretazione. 
Sgombrerei U camp o  a spiegaz ioni ·troppo fantas ios e e resterei an 
corat o a quella che e:ra la miSUJ';'& del t empo nell ' epoca della pro­
babile c ost ruz i one della MERIDIANA ( 1 770) . Questo tipo di meridi.fl 
na s egna es clus ivament e il MEZZOGIORNO ( c on un errore che spiegh� 
rò in s eguito ) .  Questo succed� quando il s ole,  pas sando attraver­
s o  il forellino pos t o  in mezz o al piatt ello che s i  t rova s opra la 
figura, vi ene a c ombaciare c on la linea vert ical e .  
Ora , p e r  spiegare i s egni deDD ZODIACO , es s i  s ono pos t i  esattamen 
t e  nella pos iz i one · ove il s ole nèl det erminat o mes e tocca la lin� 
a. L ' imperfezi one sta nel fatto che il s ole perc orrendo il suo mQ 
t o  annuo proiet ta su una superficie ( riferito s empre al mezz odì ) 
una curva fat ta c ome una 8 , detta " curva del t empo medio " .  
Quest o fatto dipende dall ' eccent ric ità dell ' orb ita t errestre e �  
l ' incl inazi one del piano dell ' eclit t ica sull ' equat ore. 
Qu.est o breve schiz z o  pot rà fors e chiarire il c onc ett o :  

4.f' 55' 
Complemento 

-- -- -- -lll!.. � i�a_ di Tor ino 

12 • 4 4 8 12 
+ -

MINUTI 
S i  potrà notare che i s egni dello z odiac o corrispondono ai mes i 
che ho s egnat o sulla curva. . 
-In fot oc opia allego l ' interessant e UERIDIANA DI PARMA che unica 
nella sua perf'ezione riporta la curva del Tempo Jiedio in cui e i  
pos s ono oss ervare gli stessi s egni dello ZOD1ACO� ( i 829) 



-In Piemont e esiste una s imile Meridiana a CASALE nel c ort ile del 
la Cort e d ' Appello. ·

c on os s equi 

: _·: A b b i amo r i cevuto i l  " Q u a d e r no 5 "  delle e dizioni Ar a t r o n  intitola 
·:::. · · .�  t o  "Al l e  o r i g i n i  della Masso n e r i a ,  Caglio stro e i l  R i to Egiz i a nd' 

( r istampa di un b r ano t r a t t o  da "Co mpe ndio della vita e delle ge 
�\- s t a di G iu s e p p e  B a l sa mo d e no m i nato ao nte CagL io s tro " del 1 7 9 1 ) .

­

.::.-.. : Questa riedizione è s t a t a  mantenuta fede lmente consona a l l a  me n­?'". : t a l i t à  e agli usi de l t emp o ,  esaltando c o s i  i l  valore s t o r i c o  dei 
::::: _ b r ani, molti dei q u al i s c o  no s e  iu t i, p r ovenienti da una ·r a c c o lt a  
�- - ·� redatta nell ' an n o  1 7 9 1  d a l  gesuita P a d r e  Ma r ce l l o ,  riguardante il 
��· p e r i o d o  che va d a l  1 7 2 3  a l  1 7 9 1 ,  in c u i  venne f o n d at a  la Massone 
�- � ria e s u c cess ivamente il Rito E g i z i a n o . S i  t r at t a  i n d u b b i amente

­

> .· d i  u n ' o p e r a  assai u t i le per chi si interessa dell ' a r g omento . 
·:;::�·. C h i  volesse a b b o n ar s i  a q ue s t e  mo n o g r a f ie ,  per r i c evere sei fa­
� .  scicoli d i l a z io n � t i  in sei me s i ,  d e v e  v e rsare l ' imp o r t o  d i  lire � - � 9 000 ( 1 5 00 a mo n o g r afia ) s u l  c . c . p .  n ° 1 0 7 4 8 6 0 6  i n te s t ato a :  E d i ­

� z i o n i  A r a t r o n ,  C a s e l l a  P o s t a l e  Ap e r t a ,  600 2 0  T o r r e t te di A n c o n a . 
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ROBBIO 
E LA SUA STORI 

Erma nno Gard i na l i  

============ ��==�·�============ 

N e l  quarto a nn i v ersar i o  d e l la s ua !onaaz ione la B i bl i o te ca 
C i v i ca di Rob b i o  ha cura to la pubbl i caz i one d i  un l i bro s u1 
la s tor i a  d i  qu e s to pa es e  d e l la Lomel l ina che , a nche s e  n o n  
a pparti ene a mmi nis tra tiva m e n te a l la nos tra r eg i o n e , è a d  e� 
sa l ega to da tu tta la sua s tor i a . Ba s ta  d ' a l tro ca nto dar e  
uno sguardo a d  una car ta g eogra f i ca per ved er e c o me e s s o  s ia 
i ns er i to ,  a nche come t err i tor i o , n e l l ' ar ea d ' i n f l u e nza pi e­
mo nte s e . 
L ' opera i n  que s t i o n e  s i  i nt i to la a ppunto "Robb i o" , un t i to­
lo s empl i c e  ma s ig n i f i ca t i vo a nche per qua n to r iguarda i l  
suo c o n t e nuto c h e �  per vo l er e  s te s s o  dell ' autor e , non e s c e  
ma i  da i b i nar i d i  u na s tor ia c er ta  e b e n  docume n ta ta . 
A bb iamo avu to i l  pia c er e  d i  i nc o n trare pers o na lme n t e  l ' a u tQ 
re , Erma nno Gard i na l i , d i  ammirare la . sua i nv i d ia b i l e  b i bllo 
te ca e d i  scamb ia r e con l u i  qua lche parola ( i l che !a s empre 
pia c ere qua ndo s i  ha la for tuna d i  imba tters i i n  un v er o  a] 
pa s s i ona to d i  s toria e tra d i z i o n i  loca l i ) .  Una cosa s o pra t­
tu tto Ga rd i na l i  t i e n e  ad a r r ermar e ,  e c ioè che una r i c er ca 
s tor i ca , come que l la da lu i c ompi u ta  su Robb i o , d eve ba sars i 
es clus ivamente su da t i  d i  fa tto c o ncr eti e non la s c iars i a n  
dar e ad i n terpr eta z i o n i  fa ntas i os e  e pr ive d i  og ni · !ondamen 
to . C oncord iamo per fe ttamente c o n  ques ta o pi n i o n e  e r i te n i� 
mo c i ò  ba s ti a far compr e nd er e i n  che modo i l l i bro d i  Garm 
na l i  s ia s ta to conc epi to e r ea l i zza to . 

-

Par tendo da l per i odo ga l l o-ro ma no ( d i . cui pubbl i ch ia mo un � 
s tra tto ) f i no ad arr ivar e a l  X I X  s ecolo ( s egu endo l e  d i s pu �  
tra verc e l les i e pa v es i s u l  ca s te l lo d i  Robb i o , l ' e po ca d e i  
Cons ig l i Comuna l i  r i uniti a l l ' a perto. so tto i por t i c i  d e l la 
piazza , i l  dramma d e l la po po la z i o ne robb i es e  s o t to pos ta a � 
sa nti domi na z i o ni s tra n i er e ) tu tta la s tor ia d i  ques to pa ese 
è s ta ta "s e ta c c i a ta "  pa lmo a pa lmo , da ndoc i  la g i us ta d imeQ 
s i one di fa tti e avvenimenti pr e s e n ta ti no n g i à  come una s �  
r i l e  suc ces s i o n e  -d i  da te , ma b e ns l inser i ti in u n  d i s c orso::· 
a "mi sura d ' uomo " , cosl come è i n  r ea l tà la vera s tor ia , che 
a l tro non è se non una i n i n terro tta succes s ione di " v i ta d i  
tutti i g i orn i " . 
Ch i volesse a nnov erar e nella s ua bibl io teca qu es t ' o pera può 
rivolgers i dir e ttame n te a l la : Biblio teca C iv i ca , Vi l la Pa l la 
vicino, 27038 ROBBI O  ( PV) .  I l  l�bro ( 320 pagine con numerosi 
d i s egni e fotogra fi e )  costa L 5000 { per eventua l e  i nvio con­
tra ss egno L 1000 in  più) . 
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ROBBIO PREISTORICA 

Robbio è stata abitata nei teinpi preistorici. .e non proprio da 
comunità numerose, certamente da un Jl'Uppo abbastanza consi­
stente di individui Le testimonianze raccolte della più antica civiltà 
che si è stabilita presso di noi. e cioè della civiltà neolitica, ci 
confermano l'esistenza nella nostra zona di uomini primitivi e 
contrastano con il parere di alcuni che fanno affopre il nostro 
paese in can�eti melmosi ed in acque fluviali, o di altri che mettono 
_addirittura Robbio fra paludi come un santuario dedicato ad un 
certo Dio Rudiobios. 

A conferma di quanto scriviamo· citiamo il noto storico Patroni 
che asserisce essere stata "la Lomellina un terreno asciutto e privo 
di palafitte" ed il Baroncelli che ha scritto: "le acque fluviali nel 
neolitico, ritiratesi in più angusti letti scorrevano ai piedi dei 
terrazzi fluviali". 

Dun-que, il popolo primitivo, superato il periodo delle abitazioni 
lacustri, cercò le terre emergenti dai fium i! i piccoli dossi asciutti 
lasciati al ritiro delle acque, per costruirvi le proprie abitazioni e 
per avere continuamente a disposizione quelle vie di comunicazioni 
sicure che gli permettevano di mantenere contatti umani e commer· 
ciali con altri insediamenti viciniori. 

Testimonianze di quel periodo ci sono portate dalle "asce" rinve­
nute nella nostra zona, le quali sono simili ad altre trovate a 
Rom3211ano Sesia e a Mercurago sul Lago Maggiore, nei pressi di 
Arona. Esse ci confermano che la "zona tra il Sesia ed il Ticino fu 
abitata da tribù laboriose che avevano già risalito le vallate alpine, 
lasciando tracce del loro passaggio". 

Questa - civiltà neolitica, che sappiamo essere compresa tra la fine 
della prima età della pietra e quella in cui il bronzo divenne d'uso 
comune (IV millennio a.C.-1800 a.C.),  è 'anche l'epoca in cui ebbe 
inizio la civiltà mediterranea nella quale si sviluppò un'attività 
umana che comprende oltre che la caccia e la pesca anche l'alleva­
mento del bestiame e l'addomesticamento degli animali più comuni 
come il bue, il cane, ecc. 

La nostra zona è stata particolarmente testimone di quest'epoca 
Molteplici so no i ritrovamenti archeologici segnalati un po' own­
que vicino a noi: nel novarese con le cuspidi di selce rinvenute a 
Lumellogno e negli altri paesi palafitticoli del Lago Maggiore e 
raccolti nel Museo Civico di Novara; nel vercellese con le cuspidi 
silicee ora raccolte al Museo Leone della città; nel pavese e nella 
Lomellina con le lame di -selce a pugnale rinvenute a Garlasco ed in 
altri luoghi della vallata del Ticino. 

Allo stesso periodo alcuni studiosi fanno risalire il martello litico 
rinvenuto nel territorio di Robbio. 

Quest'oggetto dovrebbe segnare il vero inizio dell'età del bronzo 
presso di noi. perchè, specificano i suaccennati esperti, in quell'epo­
ca "continuavano ad essere ·adoperati gli strumenti tipici dell'età 
che stava per tramontare definitivamente (età della pietra), ma in 
cùi però lo sviluppo dell'artè della lavorazione della stessa aveva 
ragiunto un alto grado di perfezione". Il martello 
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sarebbe stato rinvenuto nel 1954 dai Fratelli Bonaccini ed ora è 
custodito nel piccolo ma ricchissimo museo degli eredi Strada nel 
Castell� di Scaldasole dove è cataloga io come .. aséia forata". 

Non sappiamo quanto di esatto ci sia in questa collocazione 
preistorica fatta dagli esperti, la cui opinione dobbiamo senz'altro 
accettare, non foss'altro per la grande competenza di cu i dispongo­
no e per l'enorme bagaglio di studi e di esperienze specialistiche 
dell'epoca che detengono. Tuttavia Òserei avanzare un duJ?bio e una 
piccola riserva suggeritami ·dalla. perfezione del foro centrale del 
martello che si può notare osservando attentamente la figura. Le 
sue dimensioni sono: larghezza cm. 5, lunghezza cm . 11,  diametro 
del foro cm. 2; la materia componente credo sia il durissimo granito 
nero dell'Ossola. Quindi con tutto il rispetto per i suaccennati 
esperti, collocherei l'oggetto in questione piuttosto verso l'età bar­
barica, tanto più che è stato trovato in una tomba gallo-romana con 
altri oggetti tipici dell'epoca gallica. 

Questo fatto lascerebbe supporre trattarsi d'uno strumento bar­
barico piuttosto che primitivo, l'uso del quale, oserei affermare sia 
stato sacrificale, riservato ai sacerdoti per i loro riti religiosi di 
offerta di vittime e custodito poi g�losamente tra i tesori e gli 

· • •l!�t•tti sacri. Il suo possesso lascia intendere infatti l 'elevata classe 
SUl.'\ale dei suoi proprietari per la rarità e preziosità dello stesso 
derivategli dalla difficoltà della sua lavorazione, per cui possiamo 
avanzare anche l'ipotesi che appartenesse a qualche ricca famiglia. 

Lasciamo insoluta ta questione che trasmettiamo agli studiosi più 
competenti di noi che si vorranno· cimentare per risolverla definiti­
vamente. 

Senz'altro andrebbe ascritta a quella civiltà primordiale la piccola 
secchia d'argilla non cotta rinvenuta nel 1964 dal Signor Beia 
Giovanni in località Zuccherone (Case. Comunità), nella quale, e 
forse sulla .strada romana di cui parleremo in seguito, potrebbe 
essere collocato un altro piccolo insediamento primordiale. 

L'età del. bronzo ha lasciato ancora notevoli tracce presso di noi 
come ce lo dimostrano gli otto oggetti di quel metallo che furono 
acquistati presso i piccoli commercianti abusivi dell'antiquariato 
pavese circa il 1912. A giudizio del mortarese Dott . Pezza. essi 
provengono dalla piccola raccolta privata del medico condotto di 
Robbio Dott. Gottardi, che gli eredi svendettero dopo la sua morte 
avvenuta nel 1908, ma -che però lo stesso Pezza dichiarò di non aver 
mai vista. Questi oggetti risultarono, a ciudizio del Patroni che li 
acquistò per il Museo Civico di Pavia ed in cui sono tuttora 
"appartenere ad una fase assai arcaica dell'età del bronzo". 

Simi bronzi, stando alla parola del venditore, costituivano un 
unico ritrovamento, che l'esperto ancora convalidò all'atto dell'ac­
quisto, osservando che su tutti si stendeva una medesima patina 
colorata e che risultavano ancora ricoperti della medesima concre­
zione terrosa. 

Essi sono precisamente: 
r un monile a due rm di Bronzo ·•tirati a martello", piegati in 
tondo e lasciati aperti da .un lato nel quale le due estremità, che 
furono prima appiattite, vennero poi girate se se stesse e ribattute a 
formare oc:chiello; occhielli in cui sono infilzati due piccoli chiodi 
cilindrici ribattuti alle due 'estremità per tenere aaieme i fili della 
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stessa goliera. 
21>ue goliere a 10 f'ùi di cui una già restaurata in epoca. 
3"Coppia di piccoli monili a due fili sciolti. 
41>ue spirali a fascette di _bronzo, una a 6 giri e l'altra ad 8. 
s· una: bella e pesante ascia di bronzo, con �lio p��� e l��· 
tondeggiante, meglio detto a lama lunata e co1 margtnl rialzati, m 
tutto simile ad · altrè caratteristiche della Lombardia centrale dove 
pure si rinvennero le forme di fusione (al lago di Varese), per cui si 
può pensare che queste ne siano una derivazione e secondo il Peet, 
da queste siano poi derivate quelle piemontesi. 

Monili d i  bronzo 

Il Déchelette invece scrive: "Le tjpe à tranchant semi-circulaire 
est commun dans la haute Italie". 

Simili alle citate goliere robbiesi, altre ne furono rinvenute alla 
cascina Torrazza di Gambolò, per cui pensiamo che probabilmente 
esisteva nella stessa Lomellina un importante centro di fabbricazio· 
ne dei monili di bronzo in fili, spirali, fascette. 

Essendo, poi, ancl)e queste molto simili a quelle trovate nella 
necropoli di Bismantova nel Reggiano, le quali segnano colà il 
passaggio dalla età del bronzo - alla prima età del ferro, verosimil­
mente si può afferm;u-e ·la stessa cosa per le nostre, anche se l'ascia 
che appartiene ad età più antica, giustifica la sua collÒcazione nella 
prima età del bronzo, poichè risulta molto simile alle 11 trovate nel 
deposito di Pieve Albignola dove ci presentano una successione 
cronologica dei vari tipi delle asce, che si usavano a cominciare dalle 
fogge più remote. 

Tutti questi ritrovamenti banno spinto diversi autori ad affermare 
che "la Lomellina era il centro di lavoro del metallo fin dai 
primordi della sua scoperta", osservazione confermata per di più 
dal ricco ritrovamento del ripostiglio di pani di bronzo di Semiana. 

Sarebbe interessante qui . riP,Ortare in compendio tutti i rinveni-
continua a pagina 27 
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La Gerla 
notizie varie dal Piemonte 
a cura di LUCIANA MONTICONE 

Ch i d i  n o i  pA ss egg i a ndo tra i bosch i , 
maga r i  i n  c e rc8 à i  fungh i , no n s l  è 1m 
ba ttu to qu� l ch e  volta su i r i pi d i  s e n ti� 
r i mo n ta n i , fra l e  rocce , i d ec l i v i  e 
g l i a n fra tti , . ne l l e fel c i , con l e  loro 
ca ra tter 1 s t 1 che ro2' l i e  da l l e  a r ti s ti che 
fr8 ng ia ture . Eppure , n o �os ta n te s i  tra� 
ti d i  una p i a n t:l  da no i a s s � i comu n e  , 
poc h i  s a n no c h e  la fel c e ha una s ua l �  
g e nda . 
Come s i  sa , a ppa r te n e ndo a l l e  cri t tog� 

me , es sA non f i or i s c e . Una sae-:a ted es ca mo l to an 
t i ca na r ra però che n e l l a  no t te

-
d i  Sa n  G i ova n n i � 

i l  24 g i ug no ,  a mezza no tte i n  pu n to , u n  a n t i co s or t i l eg i o  
ct o nR A l l e  fel c i  u nR i rnnrovv isa fi or i tura . Ma a t te nz i o ne ! Ch i 
i n  qu e l l ::l  no t te pe s sa a c c& n to . a qu es t i  f i o r i  mag i c i , d i  u n  
ro s s o · � ra v i l J a n te , s enza ra c cog l i er e  i l  s eme c h e  es � i  la s c i� 
no ca d e re a terra sar� i nfa tt i co nda n na to a s ma rr i rs i oer s ern 
pr e ,  � nch e n e i . l uogh i u n  tempo a l u i  no ti . 

• -

Qu es ta trad i z i o n e ,  come :.3 bbi a mo d e tto , è ted e s ca , ma a nc h e  in 
Pi emo n te s e  n e  trova tra cc ia . Nel bi e ll es e , . per es empi o ,  s i  
ra c co nta d i  u n  g i ova ne d i  7-le tro che , n e l la no tte d i  s .  Gio ­
vR n n i , a n n1 ra , s i  sma rrl i n  una l o ca l i t�. n e i  pr es s i d e l la 
ch i es e tta d el l a Mado nna di Bo nda s c o . La. l egg enda �o n pa rla � 
s p1 i c i tame nte d i  · felc i ,  ma mo l ti pa r t i c o lar i r� n no c r ed e r €  
c h e  i l  des ti no del g i ova ne v e n n e  s eg na to da l fa tto ch e eg l i  
d i me n t i c b ,  proba bi lme nte , d i  o s s e.rva r e  i l "r 1 to d el l e  f 8 lc 1 ' '.  
Dopo a ver pa s sa to la s era ta . i ns i eme a lla sua promessa s pos3 , 
a Campi g l ia , qua ndo la la sc i ò  eg l i  pr ese la s tra da che era � 
l i  to fe r e , . ma · qua ado g i u ns e  a Bo nda s co d evi ò i nspi ega b 1 lrne n­
te d� l s en ti e ro e s t  trovò a vaga r e  l ungo un rus c el l o , i n  sù 
e 1 n giù per tu t�- la no t te , s enza pi ù r i trovare la g i us ta 
via . A l l ' a lba R l cun i  c o n tad i n i  l o  trov� ro no na l l ido , sconvol 
to , fuo r f  di s e nno : dopo poch i g i or n i  morl s e nza a ver r i pr e= 
s o  co nos r. en� . 
A Né tro s i  fa vol egg ia a nche che la ca usa d i  c 1 b  s ia da a t ti" i 
bu 1 re ad una � loca l e  g e lo sa d e i.  suo i a mor i che o però su 
d 1  l u 1  u n �  ma lvag ia fa tturA . Ma ch i ssà che dur3 nte n suo �a� 
mi no 11 g i ovg ne no n � 19 t n� vv er t i ta me nte pg ssa to , in que l l 3  
ne tte u ' i nca n tes 1 m 1 , a cca nto ad una del l e  1 m�g f �a r 1 e  !�le i 
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! i or i tè . 
MA n�n è _  tutto qui , la !elce ha a nche numerose propr i età ma­
g i che . La sua ra d i c e· è inta tti un rimedi o  e rtica c e  contro il 
ma l tempo e l e  ma la ttie del bes tiame , ed è i noltre uno s tima- . 
to ta l i sma no a ppor ta tore d i  ricchezze . 
La virtb mag i ca pih importa n te d e l la ra_dice di !elce è perb 
quell9 di po ter r e nd er� ·invis ibile chi la poss i ede . Per o tt� 
ner e  ques to po tere è necessario raccoglierla nella notte di 
Na ta l e  e ma n ipolarla a l  lume di ca nde la r ec i ta ndo oppor tuni 
scongiuri . 
A ques to propos i to r icordiamo a ncora che nella Va lle d i  susa 
s i  d i c e  che s e  un va l l ig ia no r i esce a ra ccog l i ere , v i ncendo i 
d emo n i  che l i  pro teggono ,  nell a  no tte di s .  Giova nni , i leg­
g e ndari !ieri del l e  !elc i , può diven tare i nv is i oi l e  ogni vol 
ta che lo des ideri . 

-

� 
Nel lo  scorso numero , pubbl ica ndo d i e tro rich i es ta  parole e 
mus i ca della "ba l la ta  del Baron Le tron" non pensavamo certo 
d i  sus c i tare ta nto entus ia smo quan to quello · ·d imos tra to da lle 
numeros e  l e ttere g iuntec i . 
Ev i d e n teme n te , l ' idea . di i nserire nel nos �ro campo di ricer- · 
ca a nche l a  mus i ca folcloristica è pia c iuta , ecco perchè s ia 
mo l i e ti di  esaud ire a l tre r i ch i es te . 

-

I n  ques to numero , una delle pih famose n1 nne-na nne pi emonte­
s i :  

N A N A · N A N ETA 
( N i n n a  n a n n e  del Piernont:e) 

t.•on s�rnplicit..e .lenlar:n�nl• • • 
• , .. • 

· J�:l!;lj;�-��-··!·ì�t'l 
-:_./ .-/ .__/ J -=4-J J 

l'an.qiul ean. t a _  .va , �._n. ia._Va. tanta l:lizì, fà 

. _/ 
N111111 IIGIIda, 
papi rè onJait • ......_ 
Ma. .�JU�C�W. 

rtmPd � 
cmatauca &alala bila. 

a a 
1!. la nGII4 bel bam6ia. 



I l  nro f .  S1. lv i o  Po n s  d e l l ' Un i v ers i 
tà d i Ge nov� . membro d e l 1 ' I s t i tu to 
1 ta l l 9 no d i  pre i s to r i a  e pro tos to­
r ia s c o Drl a l cu n i  a n n i  or so no , n e l  
la a l ta

·
V� l l e  Ch i so n e , du e gra ndi 

s c u l ture nel la rocc i a  ra f figura n ti 
s c e n e  di c� c c ia , r i sa l e nti a c ir ca 
8 . 000 a n n i  rs . 
Si tra tta d i  u n  mo no l i to a l to o l­
tr e d i ec i  me tr i e l ungo p i ù  d i  c i n  
qu� n ta , �i u t to s to r o v i na to dag l i � 
g e n t i  a t�os fer i c i , c h e  sar ebbe a n­
cora po s s i b i l e ,  s e c o nd o  l o  s tud i o­
so , i nd i v idua r e  c o n  u �a c er ta  ch ia 
r ezza , r i nrodu c e n te un c� n e  che in 
s eg u e  una

.
b elva e u na s c e na dj a d: 

domes t i c 8 me � to d i  a n i ma l i . 
G l i s tud i o s i  d el "C e n tro pr e i s tor i 
co l i g ure" ha n no pr.J r e  tra c c i a to ur8 
p i � n ti na d el l ' a n t i ca c i t tà. d i  Roc­
c ia Cla ni P. :  tu t te le � b i � z i o n i , r i 
ca va te i fl  ca v Pr n e  na tura l i o a n frat 
t i  rocc i os i ,  gua rda va no v erso sud-es t ed era no pro te tte da l-
1 e  i nc urs j o n i  n em i che o da l l e  belve da no s ta z i o n i  c o n  fer i ro 
i e e da i ngres s i  c e la ti . La tr i bù d i  uom i n i  che l'a b i ta va c o} 
t i va va la terra e a l l eva va bes t i a m e . Un m e nh ir ,  pos to n e l l a  
pa r te el eva ta ,  s �rv l va da s egna l a z i o n e , me n tr e  r e c i n t i  ror� 
ti da pt e tro n i  d o v eva n0 r i nch i ud er e , pi ù in pi a n ura , b e s t i a­
me a dd orne s ti ca to .  
Bocc i a  Cla pi e god eva d i  una pos i z i o n e  pa r ti c o l a rme n te fel i ce 
� VP.�do c i nqu e  v i e d ' a c c es s o , tr e a ncora ogg i i n  o tt i me c o ndl 
z i o n i , r.o n ta ne d i  a cqua buo n i ss i ma  e a l l e  s � l l e  rocc 1 oni che 
ga ra n ti va no o tt i mo r i pa ro da i v e n ti e da l l e  a vv er s i tà  a tmo ­
s fer i ch e . 
Le scul tu re r i v e l a no , d ' a l tro ca n to ,  u na n o n  c o mu n e  evo luz iQ 
ne i n te l l e tti va d e i  l or o  r ea l i zza tor i e la l or o  e s e c uz i o ne 
dove tte r i ch i ed er e  u na pa z i e n te e l unga o pera . 
A l cu n e  d enomi na z i o n i  a ttua l i  d t  l o ca l i  Vi d e l la z o na , che � 
s ta ta a b i t;3 ta  a l me no per u n  per i odo d i  qua ttromi la a nn i , pos­
s o no der i va r e· da que l l e  pre i s to r i che : ad es emp i o ,  Rocc ia Ro� 
berge , � l  d i  s o �ra d i  Roc c i a  Cla pi e .  c o ncorda c o n  l ' a ttua l e  
"Ub er2 e" ere s i cura me n te d er i va da l sa s s o n e  "A l n b e r� " . 
Po i ch� n e l l e  A l pi Coz i e  no n s o n o  ra r i  gra ffi ti e s c ul ture a­
na l oghe , g l i s tuà i ò R i pen sa no che g l i  u om i n i  d e l l ' A l ta  Va l 
Ch i so ne a v P. s � ero d e i  rappor ti co n l e  po po lA z i o n i  che m ig l ia­
i a  d i  a n ni fa a b i � va n o  le d i v e r � e  va l l a te e me t to no in re­
la � io n e  l '  i n ter e s �a n te r.i tro va me n to i n  Va l Ch i s o n e  c o n  a l  tre 
preceden t_,i s co per te e f fe ttua te nel la r eg i o ne . 
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Nel corso d i  a lcun i  lavor i di scavo per la cos truz ione  d i  u­
na ca ppella nel c imi tero d i  For es to ,  una frazione d i  Bussole 
no . è s ta to r i por ta to a l la luce un blocco di  marmo c e s e l la tO  
reca nte sculture di fon ta ne con zampi ll i ,  o nde mar i n e  e f io­
r i . 
Mons ignor Sa v i  d i  Susa . s tudioso di  archeo log ia ,  r eca tos i  sul 
pos to ha a fferma to che i l  blocco r invenuto rarebbe parte d i  
u n ' ara roma na , proba b i lmente dedi ca ta a d  u na d iv i n i tà .  
Po tr ebbe forse far pa r te d i  u n  tempio dedica to a l la d ea Ma­
trona , d i v i n i tà roma na della qua l e ,  g ià a i  pr imi del 1800 , 
vennero a l la l�c e  a lcun i  i nteressa nti  reperti . 

I l  �us eo Archeolog i co s . Orso d i  Aosta sarà pre s to sa lva to 
da l la rov i na . Dovr e b be esser e .  i nfa tti , quan to pr ima tra sf� 
r i to in pia zza Roncas . nella ca s erma Cha l lant , ex-convento 
d e l la Vi s i ta z ione . 
Per i l  mome n to sara n no tra s fer i ti solo gl i ur fic l ,  i n  qua n­
to s i  dov eva provv ea ere urgen temente a dare a l  persona l e  a d  
d etto amb i enti sa n i , ta l i  d a  n o n  cos ti tu ire un gra v e  per i co 
lo per la sa lute . I n  s egu i to verrà tra rer i to n e l la nuova se 
de a nche i l  ma ter ia l e  del museo . Nou a ppena s i  sarà provve: 
duto a l la r i s truttura z ione del l ' ex-convento v i  verrà s ls te­
ma to a nche i l  ma ter ia l e  etnogra f i co che ora g ia c e  n e i  maga� 
z in i  g en era l i . 

��� 
-T V C - T V C - T V C - T V C - T V C - T V C - T V C -

A tu tti i nos tr i  a f feziona ti ami c i  a n nunciamo che lo s ta ff 
d i  CLYPEUS cura s e tti ma na lmen te una trasmiss ione televis i­
va ded i ca ta , come è ovvi o , a l l e  " CRONACHE DELL ' INSOLI TO"su 
TVC ( Tele Commerc ia l e ,  UHF ca na l e  44 )  a perta a l la colla bo­
ra z i one del pubbl i co . Qgni · s e ttima na r i cchi premi per chi 
i ndov i na i nos tr i  c lypeo-qu1z . Un arri vederc i dunqu e sui t� 
l eschermi di TVC . . •  e no n dime ntica te • • .  ogn i  mar tedl a l­
l e  ore 20, 30 ! 

�--·� --- - __,... ..... _......__ T u t t a  l a  " C o l l e z i o n e  C l y p e u s •• . c o m -OCCASION- � E�-1�-
p r e n d e n t e  i nu m e r i  d a l l ' i n t r o v a b i l e  

• 
n ° l  ( g e n n a i o  1 9 6 4 )  a l  n ° 4 9 , i s u p p l � 

. 
, m e n t i C ! yp � u s -A r t e , L ' A no i ! e  e UFO & UNICA E RARA •  Fo r t e a n  Phe '! omena 

.
p : r s o l e  9 0 . 000 l i_  

- r e  ( s p e s e  d �  s p e d 1 z 1 o n e  c o m p r e s e ) . 
·--- A r r i c c h i t e  l a  v o s t r a  b i b l i o t e c a  c o n  

q �� s t a  s t o r i c a  c o l l e z i o n e . R i � r o v e r e t e  t u t t i  i p i ù g r a n d i s e r i� 
t o r i  d e l l ' i n s o l i t o  a l l ' i n i z i o d e l l a  l o r o  c a r r i e r a : R e n z o  R o s s o t  
t i ,  S o l a s  B o n c omp a g n i . Ro b e r t o  P i n o t t i ,  • e n a t o  V e s c o , R a y m o n d  � 
D r a k e , P e t e r  Ko l o s imo , R e nu c i o B o s c o l o . Al b e r t o  F e n o g l i o  e t a n ­
t i  a l t r i . 
P e r  a c c o r d i  r i v o l g e r s i  a l l ' a b b o n a t o  A . G . B .  p r e s s o : C L Y P E U S . C a ­
s e l l a  P o s t a l e  604 , 1 0 1 00 T o r i no . 
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Colloquio 

Spett . Redaz i one, 
ho avut o modo di avere tra le mani un numero di 

Clypeus Pi emont e Ins olito e mi s ono domandat o c ome s ia pos s ib ile 
che ci s iano pers one c osi fu ori dal mondo, le quali invece di p� 
occupars i dei problemi reàli della nostra epoca c os i  difficil e 
per tutt i  s i  pe�ono dietro a baggianat e che non interes sano ne� 
suno , s e  non una ristretta elit e di gente che , evident emente ,  ha 
superat o da t empo probl emi e c on omici e s ociali. 
Ufo, streghe, maghi, follet t i ,  uomini con i piedi palmati o a s ei 
dita • • •  bastano questi argoment i per qualificare la vos t ra · rivi 
s ta • • •  

-)·�-

Pubblichiamo c on pi�c ere la l ettera del s ignor Gast one Lus etti 
di C oreggio ( RE) in quant o c i  offre 11 occasione di . affrontere s� 
le pagine di Clypeus una critica che s iamo spes s o  abitUati a ri­
cevere ,  più o meno apertamenté, da molte pers one. 
Cominc iamo innanz i  tutto c ol chiarire una · volta p er tutt e  che tu;t 

- ti col oro che fanno Clypeus , dall ' editore al direttore, dalla r,!l 
dazione ai collaborat ori est erni., non svo1gono come attività pr in 
cipale la st esura. di Clypeus ( che non s-olo non ci pemette di gt1Jl 
dagnare una l ira ,  ma anz i  c i  richiede pure uno afon o economico) 
ma svolge n suo lavoro nei campi pUt svariat i. Nell ' ambito del 
proprio mondo del lavoro. c iascuno di noi lt . pià. che mai responsa­
bile ed attivo per qùanto rigU&rda problemi s oc iali ed ec onomici, 

· ma ciò non ci vieta ,  nlt Q i  os tac ola, di svolgere un ' at t ività s e­
condaria a livello d i  hobby. -Se poi,  invece di avere c ome hobby 
il calc io, lo s c i ,  la ricerèa di mineral i o la c ollez i one di f� 
c oboll i  abbiamo s c elt o di dedica rc i  all o s tudio del l ' Ins ol ito , 
ques t o ,  caro .signor Lus ett i ,  è un fatt o  che riguarda s ol o  noi , ma 
non per quest o  c i  c ons ideriamo, nlt s iamo ,  mi creda , fuori dal mcu 
do. In s ec ondo luogo non è a s s olut ament e vero che le nos t re ri­
cerche , s eppure modeste c ome c ons entit oc i  dalle nostre poes ibili 
tà, non int eressanq neswuno , e questo è dimostrat o non s oltant o 
dall ' affetto e dall ' aiuto dei nostri abb onati ,  ma · anche , più in 
generale, dal s empre più c resc ente interess e vers o tutt o  c ib che 
rientra nel mondo dell ' Insolito in ogni part e del mondo. Se lei 
comunque non s ent e la nec e s s ità di riscoprire la passata cultura, 
U patrimonio tradizionale della sua terra ·nessuno la obbliga, 
ch1u4a pure la nostra rivista, la getti via • • •  pub darei che qUIPtl 
csmo più. sens ibile di lei la :raccoiga nell1 1mmond1s1a. 
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Con la colla bora z ione a t ti va d l Li l ia na Cercenà e l '  a iu'to 
dei  rra tel l i  Cognazzo e dE!! con i ug i  Ga llino ho svolto r e­
c entiss ime indag i n i  sulla Rocca d i  ca vour e sulla presun­
ta es is'tenza d i  una ga ller ia che , partendo da l la sormni tà 
della Rocca s tessa ( versa n te Oves t , . SUd-Ovest ) , ragg i unge 
r ebbe la Torre · d i  S . Gra to ( fraz i one d i  Bagnolo ) per pros! 
guire fino a lla chi esa d i  Villar Bagnolo , verso i l  Monto­
so ( Spunto d i  Ri cerca n ° 3 ,  Clypeus n°47 ) . 
Abbiamo persona lmente fotogra fa to la zona e l ' i ngr esso dàl 
la ga lleria , nonchè i ntervis ta to un gra n numero di agrico1 
tor i abi tanti nei dintorni ,  impi ega ti del muni c ipio di ca­
vour che es egu iva no degli  sca v i  lu"ngo i l  pend i o  ovest de! 
la Rocca per i l  passagg io di tuba z i o ni , e chi es to deluci­
dazioni  a s i nda c i , parroc i ,  esper ti delle loca l i tà  ed a p­
pa s s iona ti di  s tor ia . 
Vi ma nderemo la documentazione qua n to  pr ima con le  foto 1n 
bia nco e nero che a bbiamo s ca tta to .  
Già nel . novembre scorso , chi edendo i n formazioni ad un oste 
d i  Cavour , c i  era s ta ta ra cco n ta ta  una s tor ia curiosa su 
una gal l eria sotterra nea pro fondi ss ima es istente i n  Fra� 

· eia , vicino a Ca nnes , che a vrebbe col l ega to , passando sot 
to il mare , un ' isola a bi ta ta  a ttua lmente da orga ni re11g1Q 
s i  ad un vecchio cas te�lo della terra ferma a p�rtenente ad . 
un  Conte di  Pi nerolo . 
La nqt1.zia è uti l e  e fa presumere .che gli  seavt fa tt1 QUi!! 
d i c i  anni  fa ne i pressi della Torre di S . Gra to da una eqU!, 
pe d i  archeolog i  ad una profond i tà d i  $Oli o tto · metr 1  non 
foss ero s ta ti es egui ti suffi c i en temente profond i . sarebbe 
s ta to uti l e  scend ere a nche a dod i c i  metr i ,  se  non a l tro pr 
i l  fa tto che a sol i  qua ttord i c i  metr i  di  dis ta nza dal la tq: 
re scorre un torrente pro fondo ora tr e  me tri , ma che proba 
_bilmente i ngrossamenti · delle a cque ha nno reso più superr i= 
cia l e  · per a ppor to di .sabbia , gh ia ia e detriti var i . Gl i s� 
v i  furono es egui ti sotto la torre a poca di-s ta nza da l la sua 
ba s e  seguendo una l i nea retta immag i naria che conduceva a! 
la Rocca . Non è qui nd i  probab i l e  un errore? Che c ioè i l  tu� 
nél  passasse  v i c i no a lla torr e ,  ma no n troppo da pa terne 
me ttere a repentaglio le  fondamenta , e  che es i s tess e i nvece 
u n  piccolo cunico lo la tera le di collegamento o ,  al l imi te ,  
una botola segreta? Sa luti e a· presto 

Pi er Giorg io Da na  Borga . 

Ri ngraziamo l ' amico Pi er Giorgio di Bibia na ( TO )  per le  sue 
i n teressa nti notizi e  e ci compl imentiamo con lui e con i 
suo i amici  per le ricerche che hanno svolto d imostra ndosi 
ver i  amici  del l ' I nsoli  t,o. Non possiamo , a ques to punto , che 
augurarci d i  ricevere al più presto il loro articolo che 
g ià. s1 prea nnunç1e qua-trto ma i  piacevole . 

· . 
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DI A 
ES 

Bia nca Ferrari 

======-::7?:·--:=,..;..=��====== 
Qua l che tempo fa ho conosciuto la s ignora Gius eppina Greca , 
un ' a vvenente bionda che es erc i ta  la pro fes s ione d i  esorcis­
ta : i n  paro l e  pover e ,  r i es c e  a togl i er e  l e  " fa tture" di  mor 
te e d i  amore . 

-

Le ho ch i es to di ra ccontarmi qua lche es per i enza i n teressa nte 
e la s ig nora , mo l to a ffa b i lmente , mi ha d�scr i tto a lcuni epi 
sodi r iguarò.a nti a l tretta n te persone " fa ttura te" e da l e i  e= 
sorc izza te . 
Nel pr imo ca so s i  tra ttava d i  un ·uomo che av eva sub i to una 
fa ttura per opera della mogl i e :  la donna non vo leva più sa­
perne d i  lui perchè non· guadagna va a bba s ta nza . Per ' c ercar e d1 
r i tornare nel l e  sue grazie  1 1  ta pi no aveva contra tto mo l ti 
debi ti , po i  s i  era procura to i l l e c i tame n te forti somme di de 
naro , ma ,  scoperto , era fini to i n  carc er e . 

-

Sco n ta ta la pens l • uomo .tornb- a casa e corni nc i b  s tra namente 
a deperir e ,  senza una causa pr ec isa . Anche s e  percepiva l ' o  
dio  della  mogl i e ,  no n immag i nava c er to  d i  ess ere da ques ta­
l entamente avvelena to . In que l  per iodo conobbe casua lmen te 
la s ig nora Greca a lla qual e  espos e i l . suo ca so pi e toso . L ' e 
sorc is ta , per prima cosa , g).. i fece' trovare un nuovo po s to di 
lavoro . Po i  g l i - fece ba lenare i l  s o s pe tto che la mog l i e  lo 
s tesse a vvel ena ndo mettendo . ·sos ta nz e  toss i che nei c i b i . Cosa 
che l ' uomo ri uscl ad a ccer tare , qua ndo un g iorno s i  a ccorse 
di  a ver ma ngia to un uovo avvel e na to . Preso da for ti dolor i 
a l l ' addome e da cona ti d i  vomi to , i l  pover e tto cors e nello 
s tud1o del l a  s ignora Greca che comi nc ib a d  esorc izzarlo r e­
c i ta ndo l e  preghi ere d ' uso ed imponendogli  le  mani sul ven­
tre e sulla tes ta . Nella pr ima s eduta non a c cadde nulla , ne l  
l a  s econda i l  paziente vomi t b  la " fa ttura" , ra ppr es e n ta ta  -
da un tuorlo d ' uovo • . .  i n tero . Mis ter iosamente l ' uovo s i  e­
ra r icompos to !  Da quel giorno , a fferma la s ig nora Gr eca , l ' e 
sorc izza to gode o ttima sa lute . 

-

Un ' a l tra vol ta  la s igqora Gius epp i na ricevette l ' i nv i to  d i  
r ecars i a casa di u na  donna a ff e t ta  d a  u na  ma la ttia che 1 
med i -c i  non era no s ta ti i n  grado d i  d iagnos ticare . Era ta l­
mente deperita che si temeva per la sua v i ta  • . I famigl iari 
era no certi che si tra ttasse d i  un m l e f ic.io provoca to da 
una vende tta di JBrenti . • 

L' esorc ista . frugb 1n ogni a ngolo della casa per c ercare l ' !  
li! !l 



l amen to pr imario della " fa t tura " e lo trovò , nas cos to dentro 
un vecch i o  cami no . Era un pupa zzo à i  c era , orma i qua s i  tut­
to s c i o l to ,  su cui era no i nc i s e  a l cune l e ttere a ncora a ma­
lapena l egg ibi l i . Fors e si tra ttava di qua lche ma l edizione . 
L ;  ogg e tto era r ima s to nella ca sa parecchio tempo , forse un 
a nno , da to il suo s ta to  di decompos izione , che pera l tro CO!: 

- r i s no nd eva a l l ' ava nza to d.eperimento della do nna . L '  esorc is­
ta r imoss e l ' ogg e tto e a ndò a g e ttarlo nel Po .  Non lo brucib 
perchè i fumi avr ebbero po tuto impr egnare le pare ti della C! 
sa , !a s c ia ndov i  un ' impronta ma l e fi ca . 
Nel terzo ca so s i  pr es entò a l la Gr eca una g iova ne s travolUL 
Accusava uno  s tra no ma l ess ere i n  tu tto i l  carpa e una profo� 
da d epress i o ne mora l e  causa ta da l progr ess ivo ra ffreddamen­
to del · mar i to ne i suo i confro nti . Pregò l ' esor c i s ta  d i  recar 
s i  a ca sa sua , perchè perc epiva che ·c • era qualcosa che non ­
a ndava . 
A nche i n  ques to ca so essa frug ò  i n  og ni  a ngo l o  perchè era - � 
t,.a d i  aver e  a che far e  con un sor ti l eg i o . · I nfa tti , dopo un 
lungo c ercare , trovò l ' elemen to pr imar io na scos to nella ter 
ra d i  u na grossa pia nta ornamenta l e . Co ns is teva d i  due ca n­
del e d i  c era bia nca l ega te i ns i eme e rozzamen te modella te a. 
forma d i  uomo e d i  do nna . La pr i ma aveva uno spi llo inf i t­
to fra l e  ga mbe , l a  s econda n e l  cuor e . 
La fa ttura , ord i ta  àa qua lch e  r iva l e ,  a veva lo scopo di di­
s trugg er e la mog l i e  per aver e l ' amor e  del mar i to .  
Do po la d i s truz i o ne del l ' oggetto ,  comunque , la do nna r ia cq� 
s tò l ' amor e e la sa lUte . . 

· 

Fors e i l  ca so più i n teres sa nte è però que llo ca pi ta to a una 
do nna abi ta n te nello s tesso s ta b i l e  della s ig nora Greca � 
Que s ta  a v eva i ntr ecc ia to una re laz i o ne con un tizio i cui m 
renti  no n vo l eva no che la sposa sse perchè temeva no di  perde 
r e  l ' eredi tà .  Bec i s e_ro cosl di  farle una " fa ttura" a mor te: 
L '  i nv i taro no a pra nzo servendo l e ,  do po i l  pr imo pia tto , un 
pezzo d i _ co n igl io "ba ttezza to " ,  come s i  d i c e- i n  gergo s treg.Q 
n es co . Na tura lmente la do nna comi nc iò a d eper ire e ,  d imos tr:! 
tesi va n e  l e  cure d e i  med ict , dopo c irca un a nno s i  r ivo ls e 
a l l ' esorc i s ta . Dopo la qui nta - s eduta comi nci ò  ad aver e  àei 
terr i b i l i  co na ti d i  vomi to ,  ma non r iuscl ad es peller e  la 
fa ttura . . Dura n te l ' o ttava s eàuta , non po te ndo a ncora r imet­
terla , ma lgrado g l i  s forz-i , la s ignora Greca Si fece conse­
g nare un fa z zo 1. e tto che pass·ò sull ' i ntera superfic i e  del CO!: 
po per ra ccogl i erne g l i  umor i .  I ndi , dopo a v er fa tto un no­
do a tre delle  qua ttro punte del fazzo l e tto , lo gettò nel 
fuoco . che ardeva in una c io to l i na di  terraco tta nella qua­
l e  era s ta to v ersa to un i n truglio d i  er be , d ' i ncenso e di  
carbon e ,  i l  tutto a nna ffia to con dell ' a lcool . Il  fazzo letto 
cominciò ad ard ere , ma non bruciò compl etamente : ne r imase 
1 ncombus to un pezzo a torma òi conigl i o ! Subi to  dopo la do� 
na vomi tò la fa ttura = un pezzo di carne co tta , a nche ques ta 
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a forma d1 co�1gl io ! 
t •  esorc izza ta ,  compl e tamente r i s ta b il i ta , è d iventa ta la m! 
gl iore ami ca della s ig nora Giuseppi na . 

Da ll ' i ncon tro co n la s ignora .Greca ho po tu to  r i l evar e  che 
non solo nel sud , ma a nche qui �ella nos tra c i ttà s 1  compiQ 
no r i ti di Mag ia Nera . Para l l ela a l la Tor i no i ndus tr ia l e  e 
i ntel l ettua l e  es i s te una Tori no occul ta ,  dove pullula un so� 
tobosco d1 " s tr ego ni-s i car i" 1 n  gra do , s i  d i c e ,  d 1  far fuo­
r i  su commiss i o ne , l e  vi ttime des igna te da chi ra r icorso a_! 
l e  ar ti mag i che per o ttenere c i ò  che la v i ta gl i nega . 

NOTA DEL DIRET'IDRE ----------------­

Non è co nsue tud i ne della nos tra riyis ta puobl i ca r e  no tiz i e  
d i  ques to g ener e , i n  qua nto nessuno d i  no 1 cr ed e a l  ma loc� 
chio , a l l e  fa ttur e  o ad a l tre a na loghe pr imi tiv e cr edenze . 
E '  pur vero , . tuttavia , che mo l ta  gente cr ede ed ha s empre 
creduto nel po tere della Mag ia Nera e che r i ti oscuri vengQ 
no g i orna lme nte compiuti nella nos tra c i ttà,  ed è .qui ndi a 
puro ti tolo  d i  crona ca che ripor tiamo l ' ar ti co lo- i n terv i s ta  
dell ' amica Bia nca Ferrari .  

ROBBIO E LA SUA STORIA 
{ continuazi one e fine ) 

menti archeologici della Lomellina e 'fame una carta geo'grafico-ar­
cheologica per vedere e comparare i vari insediamenti e focolai di 

sviluppo delle varie civiltà; ma detta mappa esula dagli scopi del 
nostro lavoro, e quindi la tralasciamo, invitando il lettore a consul­
tare il Bollettino Storico della Provincia di Novara, in rui viene 
riportata una sin'lilè ricerca. ·Qui citiamo solo in breve'i ritrovamenti 
più importanti delle varie età: le ielci f'memente schegiate venute . 

alla luce a Garlasco, . ai sabbioni di S.Martino, a Carbonara; gli · 

opetti dell'età del ferro rinvenuti a Paiestro; eli spilloni di bronzo e 
pugnaletto • GraveDona e 1e p citate uce, pure di bronzo, ritrov• 

te in noteVole quantità a Pieve Albi&nola, con accette di rame puro. Ascia (età c1et wouo) 

li!7 



LETTERATURA 
INSOLITA TAURINEN§ 1532 

PANE DAl CHERUBINI 
Magia - Alchimia - Dottrine esoteriche 

Da t e mpo e siste a Torino un gruppo - di studiosi dell ' occulto che silen 
zi osamente (infatti si s ono legalmen�e c ostituiti - solamente per seri= 
vere i ri sultati delle loro ri cerche : nient e s oci ) che sta preparando 
una serie di t e s ti de s tinati a suscitare un enorme intere sse e , credo • 
non soltant o in Italia.  
E '  uscito  e si  trova ormai in tutte le librerie la  prima fatica d L  que 
sti amici del "Centro T orine.se Studi Ermetico-Esoterici 11 intit olata : 
n PANE DAI CHERUBINI ���- Edizioni Mediterranee ,  Roma (pagg. 298 ,L . 4. 800) 
firmat o c on lo pseudonimo di ' '  Taurinense 1 532 " .  

· 

Dagli egi zi al Cri st o , dagli indo-tibetani agli ebrei , ·all ' i slam • • • • •  

l ' Aut ore { o me gli o gli Àut o+i ? )  ricerca le stupende armonie ed analo­
gie e s ot e ri che fra queste millenarie tradi zi oni che pongono la magia 
e l ' alchi mi a  in primi ssimo piano . · 
D e c orre rebb e ro molte pagine . per de scrivere una minima parte delle co­
s e  ve iame nt e appas sionallti che si di-vo::t.•ano in questo libro , '"diver8o1  
sia  p e r  lo stile , semplice  e chiaro (ed  era ora nel campo magico O� sia 
per la originale conce.zione dell ' anonimo Autore (o  Aut ori ? )  sEDJD:lo cui: 

' Magia + Alchimia + Religioni Esoteriché = Verità U N A 
In Una. �  parolà, .1e ·Tradizioni. . di tutti. i teÌilpi _. ·e luoghi. usano 11 mede­
simo linguaggio in quanto - afferma uTaurinense 1 532"  - attinsero da 
un 'Uni ca Font e ! 
I c omponenti di que st o Centro - che attraverso l ' e dit oria , via assai 
mi gli ore , che non la limitata efficacia di c onferenze od associazi oni 
smi • • •  " che si assopi scono se la serata - di riunione c oincide éon Mi.ke­
Bongiorno o che altro • • •  n - .amano definirsi " pers one coi piedi per ·ter 
ra" proprio per : chiarire subito che le loro ricerche vertono esclusi= 
vameir�e su testi ric onosciuti validi , dalle maggiori autor·l tà int·3rna 
zionali sia del c ampo magico-alchemic o  sia di quello teologico-filoso 
fic o . Sembra una assurdità parlare di " piedi per terra" quando si pre 
sentano i "mi steri. " alla portata di tutti , e c osì· - 18. pensavo anch ' io 
prima di leggere que sto  tant o atteso libro . Ebbene , o�a posso dire -
con e stremo stupore - che . .  chi ha pensato e seri. tto_ quest ' Opera aveva 
e d ha veramente vissut o .- come e sperienza quanto de scrive e ,  riesce sen 
z ' alt�o a tras�eri re nel lettore quella strana sensazione di trovarsi 
veramente di fronte a delle. verità e terne quando ci ri porta le paro�e 
del mi tic �  Erme te o · tratt a  �ei "mi steri "  indo-tibetani per non parla­
re di �rasi dei Vangeli che avevo dimenticato . 
Qualcosa .eU. veramente straordinari o va dunque nasce!:!.do da questa . no­
stra Torino che molti sprovveduti son sempre pronti a c onsiderare c o­
me "bogianen" o addirittura moribonda. Questi nostri concittadini del 
silenzioso "Centro " operano c on entusiasmo verso una rinascita su ba­
si nuove , delle c onoscenze magiche . 
A loro dunque giungano il mi o  plauso ed i mig1i.ori auguri . 

Gianni. V. SETTD40 
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LO HAN NO VISTO I N  MOLTI 

D 

Ma forse si trotta di una meteora 

NIZZA MONFERRATO - Domenica Mra U cielo eli Nizza . 
stato aolcato da Wll • palla cl1 fuoco a che, compara lmproni· 
samente da est, scomparmclo poi wrso Je colliDe eli lnclla 
Scapaccino. 

L'ecc�lonale fenomeno cui banno 81Sistlto nwneroae peno­
ne, ha dato IIJOIO al più dfspanltt coaunenU. 

L'tndustnale Clemente Guutl, che insieme ..s altn ha ... 
rutto per tutta la sua durata, l'anentmento, ha rUertto che la 
sfera luminosa •lantava tld elevata ftlocttt ad UD'alt- mol­
to Interiore di quella delle rotte decll aeret. 

• Era una sfera Intensamente luminosa - ha detto Guutt 
- e .taafava a .el� eleftta, l'arco traeclato nel cielo 
dalle sfera di fuoco t durato pochi .econdl. Penao c:be P"*& 
essersi trattato cl1 una meteora cbe sf • persa d.letro Je coWne 
ftriO Incla a. 

Ovviamente U fenomeno non ha mancato eli rispohlllve dei 
dischi volanU che qui a Niaa Monferrato hanno JD01W � 
aeliU. 

Lo acono autunno 81 dn:oJo cialturaJe • 9odale • • a 
·a.olta UDa lntereaante conferenza .W t.nolMnl del cleto • ID 
parUcol&re sul • cllschl 1IOlant1 •: Yl aftftiiO JIM1eclpMo 
alcuni quallftcaU esponeaU del centro J1cen:be per cDacbl � 
lantl dt KllaDo. 

UN • U FO ·  A BORGOSESIA! 
BORGOSESIA - Centinala di 

per� con gli occhi aii'IMil, l• 
11, Intorno 811e 23, 1 lorgoseala. 
In cielo, 1 poche decine di m• 
trl dt alteua, t stato visto un 
oggetto ,_ ben definito che 
emanava un feac:Jo dJ luce bl­
cutre.. La convinzione generale 
t che al �a trattare di un 
• UFO •. OvHta ltr- macchi­
ne voiMte al t arrestata per qualche minuto atraltaua di via 
VIttorio V...eo . .... ha ripreso 
lentamente la merc:la dirigendosi 

t 

verso le colline che aeparano la 
Valsesia dalla zone dii lego 
d"Orta. 

De quinto si t potuto notare, 
Il misterioso oggetto era più sfe­
rico che ovale. Su un11 facciata 
c· era una 11)Kie di grata. el ce n-

. tro della quale era disegnato un 
oblb de dove uaclva l"lntensa 
luce. Anche facendo uso di un 

binocolo non t stato posalbile 
notare ae all'interno dell"oggetto 
c"era una qualalasl forma di vita. 

Gazzetta deL popo lo 
(cronaca vercellese) 

14 settembre 1 9 7 7  

Gazz etta de L  popoLo 
(cronaca astigiana) 

23 a osto 1 9 7 7  

Sera, 22 dicembre 1 9 7 7  

OGGEITO MISTERIOSO IN CIELO SOPRA SAN MAURO 

"Ho visto una ce accecante, 
• QuaSI c:uaSI non li'Oiewo ttemtNIIO rac­

contarfo � non t»sare per sc:.mo: -
quando sono !Ornato ., g.om•ero f»>lido 
come uno straccio e i colleghi mi h­
chiHto co.Y awrwo • .-ora rho detlo•. 

Angelo Cusimano. 43 anN. da otto � 
sta alla Stampa. rattra notte ha .wto IO ·shoCk pù torte della sua wiCB: una .c:ou- di 
luce accecante gli • � sopra _,.,. 
�icava un pacc;o dt gtamMi. E' � 
...m• � Indietro poi t sparita MfWI. un 
fUIItiCn L"o9getto t appeqo .._ quallrO 
diii lftatt.no sula Slr.c�B San �  
no al bi'fiO per Aivodora 

Sul poiiO rtluminallol1e t tomita da une 

) 

file d• lamp;ern a vapori di �IO post• 
suli diiSira della � (venendo 
_. Tonno). 1 goom8ll come �e<npre 
-.no ..... dawanti .. giom.-o (che . �·oq· MCOfa c:tl-.o)chesta In 
una .,.,.... ... una usa di tre .-.... 

-Ero x.o tMI ,.,..,.,.. -.. � • 
controlare Il pecco. q.-do ho wiUD per 
terra il1ut'INnBtal come • SMa. bluOerwlo 
�. Ho guanfaiO ;, .n. • sono ri­
mato li· a un·.,_za di ...,.._,.,.. mem 
c ·era UfN *'<:e ,.., •. """-· grBIW1e 
come • tUG:B .,. .,. CMIIion ctte .,..,. ,.,_ 
-. .... -.., ......,.._ � ., 
aotho. Ero pe#Me �: l'ho guar-

ctat. per CM-ca 30 sec:oftdi poi SI è IPO$f8ta 
di � _.,  s.n Mallro ed • .,.,. 

.Son .YMo sul prede/lino tMI .. 238"" per 
� MCCQ. Sr.vo per . .,.,. ",. 
qwndo • nifoma. dotf'.,. , silenziO as­
IOIII*). Iostawo impa,.fO e non u� cou 
1ere. 0.0 poc;o è di nuowo pen;u stavolta 
_., Guaino ed • __,. dleii'O ,. co#lfY 
� .,.  rofOIICM. poi mi �  un po· 
cwete. E' � indielro .,_.. una woon.. 
,; è ..,.... enecn ouM:he MCOIII» ed è 
� ...,. di ,.,._ . ... colline. Ho 
_,..BIO BnCCQ � ,.._. e 10ft tor­
llftl BI giom*: per � ,.,....,_, m. 
� - sr-be· 
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